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RADUNI E SPECIALI ABC
IL CAMPIONATO SOCIALE DI BELLEZZA
IL CAMPIONATO SOCIALE DI LAVORO

OSTEOGENESI IMPERFETTA
L’EXPO EUROPEA

EREDITARIETÀ DELLA TAGLIA NEL BASSOTTO
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calendario

PROGRAMMA RADUNI E SPECIALI ABC 
07/03/15 RAGUSA Speciale ABC

ISCRIZIONI: Gruppo Cinofilo Ragusano 
Giudici: non ancora comunicati

15/03/15 REGGIO EMILIA c/o Centro Fiere Speciale ABC
ISCRIZIONI on line: Expocani prima chiusura 14 febbraio (ultima data 24 febbraio) o Gruppo Cinofilo Reggiano 

Giudici: Mozzillo Costanza (Pelo Corto e Pelo Lungo tutti) Lampero Markku FIN (Pelo Duro tutti)
22/03/15 CATANZARO Speciale ABC

ISCRIZIONI: Gruppo Cinofilo Catanzaro/Crotone 
Giudici: non ancora comunicati

29/03/15 CAGLIARI Speciale ABC
ISCRIZIONI: Gruppo Cinofilo Cagliaritano 

Giudici: non ancora comunicati
11/04/15 MONTICHIARI (BS) Raduno ABC

ISCRIZIONI: Gruppo Cinofilo Bresciano 
Giudici: non ancora comunicati

18/04/15 FERRARA Speciale ABC
ISCRIZIONI: Gruppo Cinofilo Ferrarese 

Giudici: non ancora comunicati
02/05/15 GROSSETO Raduno ABC

ISCRIZIONI: Gruppo Cinofilo Grossetano 
Giudici: non ancora comunicati

11/06/15 MILANO c/o Fiera Milano Raduno ABC
ISCRIZIONI on line sul sito: https://entry.worlddogshow.eu 

Ultima data utile: on line 12 maggio 2015 e cartacea 7 marzo 2015 
Giudici: Bauchal Gianfranco (BKPD, BSPD), Giorgi Arianna (BNPD), Kliebenstein Horst D (BNPC), Montefusco Claudio (BSPC, BKPC), 

Naveda Juan E (BSPL, BNPL, BKPL)
12/06/15 WDS 2015 MILANO c/o Fiera Milano

ISCRIZIONI on line sul sito: https://entry.worlddogshow.eu  
Ultima data utile: on line 12 maggio 2015 e cartacea 7 marzo 2015 

Giudici: Barbati Abele (BSPC), Baria Maurizio (BSPD eccetto giovani), Calcinati Cesare (BNPC),  
Guidobono Cavalchini Luigi (BKPC, BNPD giovani) Jakkel Tamas H (BNPL, BKPL), Kliebenstein Horst D (BNPD eccetto giovani),  

Odenweller Heidrun D (BSPL, BSPD giovani), Stahlberg Perttu FIN (BKPD)
19/06/15 VILLALAGO (AQ) Raduno ABC

ISCRIZIONI: Gruppo Cinofilo Sagittario Sangro 
Giudici: non ancora comunicati

28/06/15 ORVIETO Speciale ABC
ISCRIZIONI: Gruppo Cinofilo Orvietano 

Giudici: non ancora comunicati

PROGRAMMA PROVE DI LAVORO PER BASSOTTI
15/02/2015 Saupr 

LOCALITA’: MONTEROMANO (VT)
ISCRIZIONI: info@amicibassottoclub.it, GRUPPO CINOFILO VITERBESE

4-5-6/03/2015 Fbja, BhFK95, Kbja, Saupr, SchwhK, SchwPoR 
LOCALITA’: CAPALBIO (GR)

ISCRIZIONI: info@amicibassottoclub.it, GRUPPO CINOFILO GROSSETANO
15/03/2015 Saupr 

LOCALITA’: CERVETERI (VT)
ISCRIZIONI: info@amicibassottoclub.it, GRUPPO CINOFILO VITERBESE
21-22/03/2015 Fbja, BhFK95, Kbja, Saupr, SchwhK, SchwPoR, KSchlH 

LOCALITA’: CASALE DI FELINO (PR)
ISCRIZIONI: info@amicibassottoclub.it, GRUPPO CINOFILO PARMENSE

28-29/03/2015 Saupr, SchwhK, SchwPoR, KSchlH, Wa-T, Stober 
LOCALITA’: SQUANETO (AL)

ISCRIZIONI: info@amicibassottoclub.it, GRUPPO CINOFILO ALESSANDRINO
28-29/03/2015 SchwhK, SchwPoR, KSchlH, Wa-T 

LOCALITA’: S. GIORGIO SALEMI (TP)
ISCRIZIONI: info@amicibassottoclub.it, GRUPPO CINOFILO MARSALESE

04-05/04/2015 Saupr, SchwhK, SchwPoR, KSchlH, Wa-T, Stober 
LOCALITA’: SQUANETO (AL)

ISCRIZIONI: info@amicibassottoclub.it, GRUPPO CINOFILO ALESSANDRINO
11-12/04/2015 Saupr, SchwhK, SchwPoR, KSchlH, Was 

1° TROFEO DOLOMITI LUCANE 
LOCALITA’: CAMPOMAGGIORE (PZ)

ISCRIZIONI: info@amicibassottoclub.it, GRUPPO CINOFILO LUCANO
2-3/05/2015 SchwhK, SchwPoR, KSchlH, Wa-T 

LOCALITA’: S. GIORGIO SALEMI (TP)
ISCRIZIONI: info@amicibassottoclub.it, GRUPPO CINOFILO MARSALESE

16-17/05/2015 Fbja, BhFK95, Kbja, Saupr, KSchlH, 
CAMPIONATO SOCIALE SU CINGHIALE 

LOCALITA’: RICCO’ DEL GOLFO, CASONI DI SUVERO (SP)
ISCRIZIONI: info@amicibassottoclub.it, GRUPPO CINOFILO SPEZZINO

30-31/05/2015 Saupr, SchwhK, SchwPoR, KSchlH, Wa-T, Stober 
LOCALITA’: SQUANETO (AL)

ISCRIZIONI: info@amicibassottoclub.it, GRUPPO CINOFILO ALESSANDRINO

Per informazioni: commissarioabc@gmail.com 
Alcuni eventi sono in attesa di inserimento ufficiale nel Calendario delle Manifestazioni.  

Vi preghiamo di tenervi aggiornati sul sito dell’Amici Bassotto Club per le Giurie e per eventuali modifiche del calendario.
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Le foto per le copertine sono scelte dal-
la redazione. Vi preghiamo di continuare 
a inviarci le foto dei vostri Bassotti, 
che verranno pubblicate in copertina o 
utilizzate per illustrare l’interno della 
rivista, senza riportare il nome del cane. 
Ricordiamo che una pagina della rivista 
è dedicata alle fotografie più belle, 
curiose o particolari, che ci invierete. 
Vi invitiamo quindi a mandare alla reda-
zione, per e-mail o per posta, gli scatti 
con i vostri Bassotti che vi piacerebbe 
vedere pubblicati sulla rivista.

in copertina
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notizie dal club

BASSOTTO, CONFERMA DI TAGLIA: NUOVA 
PROCEDURA DAL 1° OTTOBRE 2014
Al fine di snellire le procedure di registrazione della 
conferma di taglia per la razza Bassotto, a far data 1° 
ottobre 2014, i proprietari che hanno provveduto alla 
conferma della taglia in base al regolamento di riferi-
mento devono inviare alla Sede ENCI, anche a mezzo e-
mail all’indirizzo confermataglia@enci.it, la scheda di 
giudizio riportante la taglia. L’ufficio Centrale del Libro 
registrerà la conferma di taglia nel Libro genealogico 
e invierà al proprietario lettera corredata da tagliando 
di avvenuta conferma, che dovrà essere applicato sul 
certificato genealogico nell’area “NOTE”. Il tagliando, 
realizzato su carta adesiva, contiene i dati identificativi 
del soggetto. Si precisa che a far data 1° ottobre non 
è più necessario inviare all’ENCI, allegato alla scheda 
di giudizio, il pedigree in originale.
Un Bassotto in Italia può essere confermato solo dopo 
i 12 mesi compiuti e se in possesso di pedigree con 
ROI italiano. La conferma può essere effettuata solo in 
Raduni di Razza, Esposizioni Internazionali o Nazionali. 
Il cane deve essere iscritto in qualsiasi Classe in con-
corso (Campioni, Lavoro, Libera, Intermedia, Giovani). 
La conferma viene eseguita dal Giudice che scriverà sul 
foglio della relazione la taglia di appartenenza.

RISULTATI MANIFESTAZIONI
I risultati delle Speciali e Raduni ABC sono pubblicati 
per intero sul sito www.amicibassottoclub.it 

PROCLAMAZIONE CAMPIONE ITALIANO DI 
BELLEZZA
Il Consiglio Direttivo dell’ENCI, nel corso della riunio-
ne del 27 novembre 2014, ha deliberato di prevedere 
obbligatoriamente il conseguimento di un CAC in 
Esposizione Nazionale ai fini della proclamazione a 
Campione Italiano di Bellezza, fermo restando il numero 
complessivo di certificati necessari.
Tutti i cani che alla data di tale delibera hanno conse-
guito almeno un risultato utile ai fini del campionato, 
possono proseguire l’iter anche secondo le norme 
previgenti.

PROCLAMAZIONE DI CAMPIONE WUT DI 
ESPOSIZIONE 
Per l’ottenimento del titolo è necessario che sia trascor-
so un anno e un giorno tra il primo e l’ultimo risultato 
conseguito. 

CONFERMA DI TAGLIA E OSTEOGENESI 
IMPERFETTA: AGGIORNAMENTI
Nel mese di Novembre 2014 si è tenuto un primo 
incontro con il Consulente zootecnico ENCI dott. Ste-
fano Marelli, con il quale sono state discusse alcune 
tematiche importanti per la razza. Gli argomenti trattati 
hanno compreso l’osteogenesi imperfetta (analisi delle 
modalità tecniche di attuazione del progetto, indivi-
duazione dei possibili laboratori accreditati, scheda di 
adesione, discussione sulla significatività del futuro 
campione statistico e target razziale coinvolto), e la 
conferma di taglia (con valutazione della possibilità 
di estendere l’età minima per la conferma a 15 mesi, 

gli accoppiamenti intertaglia, la conferma di taglia 
in soggetti esteri, la possibilità di introduzione della 
Classe fuori concorso in Esposizione e relativa scheda di 
conferma di taglia). Le tematiche trattate sono ancora 
in fase di approfondimento e discussione e saranno 
ulteriormente definite in successivi incontri.

TESSERAMENTO ABC 2015
Le tessere sociali 2015 si possono rinnovare sul sito 
ABC con pagamento via carta di credito o paypal (co-
sto euro 1,5) compilando il form apposito oppure con 
pagamento via bonifico o vaglia postale. È possibile 
inviare la richiesta anche via fax utilizzando il modulo 
cartaceo. In tutti i casi la consegna delle stesse avverrà 
con recapito postale. Termine massimo 30 aprile 2015. 
Le tessere saranno inviate direttamente dall’ENCI.                   

RICORDO DI AUDREY BENAROYO
È mancata Audrey Benaroyo, allevava Bassotti standard 
a pelo duro con l’affisso degli Ottobassi.
Con nostalgia sono andata a cercare le foto che in 
tanti anni di amicizia avevo fatto ai suoi cuccioli, ho 
ricordato le allegre domeniche che Stefano ed io tra-
scorrevamo a Pino Torinese, chiacchierando per ore con 
lei, mentre Birichino, Daxy, Kaspita e Rospo si facevano 
coccolare da noi.
Allevava con amore e grande competenza, ma purtrop-
po da diversi anni si era allontanata dal mondo delle 
esposizioni e dagli amici bassottisti.
Shalom Audrey, e grazie per quello che mi hai insegnato 
sui Bassotti.

Cinzia Arditi
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editoriale

in Italia e all’estero, ottenendo un centinaio di CAC 
e sette CACIT in carriera, con solo sei soggetti di 
proprietà, due dei quali si aggiudicano il titolo di 
Campione Internazionale Assoluto (primi e unici 
Bassotti italiani). 
Dall’agosto 2010 diventa Esperto Giudice ENCI/FCI 
di Prove sopra e sotto terra per Bassotti e Terrier, 
traccia su sangue per razze specialistiche e non. 
Organizza a vario titolo 
stage di traccia su san-
gue e di altre specialità 
per Bassotti e per altre 
razze da traccia. Re-
centemente il Consiglio 
Direttivo dell’ENCI l’ha 
nominato Selezionatore 
della Squadra Italiana 
che parteciperà alla Cop-
pa Europa Bassotti 2015.
A Marco Candian va un 
in bocca al lupo e un au-
gurio di buon lavoro da 
parte di tutti i Soci ABC.

MARCO CANDIAN È IL NUOVO 
RAPPRESENTANTE DELL’ITALIA IN SENO 
ALLA COMMISSIONE TANA FCI
Il Consiglio Direttivo dell’ENCI in data 22 ottobre 
2014 ha nominato Marco Candian quale Rappresen-
tante ENCI in seno alla Commissione FCI Tana in 
sostituzione di Antonio Palladini. Candian, dal 1975 
appassionato cacciatore cinofilo, che conduce i suoi 
Setter inglesi sia in prove che nell’esercizio venatorio, 
diventa nel 1982 Segretario Provinciale dei Territori 
Gestione Sociale Caccia della Provincia di Parma, 
Dirigente della Sezione Provinciale F.I.d.C. di Parma, 
Responsabile per le Catture e Ripopolamento T.G.S.C. 
di Parma e Responsabile della Delegazione S.I.S di 
Parma per sette anni. 
Nel 1998 inizia l’avventura con i Bassotti, che lo 
sorprendono soprattutto per le loro grandi doti ve-
natorie. Costruisce e gestisce un impianto di tana 
artificiale della F.I.d.C. di Parma e organizza  prove 
di tutti i tipi sia sotto che sopra terra per Bassotti e 
Terrier. Conduce sia in Esposizioni di Bellezza che in 
Prove di lavoro i suoi Bassotti, con ottimi risultati 

Chiuso il 2014, ci attende il 2015 con sempre maggiori 
attività e iniziative. Il Calendario delle Manifestazioni 
2015 si arricchisce di più di eventi coinvolgendo le 
realtà locali da nord a sud. Si sta lavorando alla defi-
nizione della documentazione sulla razza che confluirà 
nel nuovo portale dell’ENCI: storia, obiettivi zootecnici 
e standard le informazioni richieste. Sarà definito il 
protocollo “Osteogenesi Imperfetta” con il consulente 
zootecnico dell’ente e il gruppo di lavoro che sta se-
guendo la problematica. Questo gruppo sta lavorando 
anche alla nuova conferma di taglia. Assicureremo la 
nostra presenza al WDS di Milano di Giugno 2015 con 
un nostro stand.
Il nostro Club ha enormi potenzialità e Soci appassio-
nati. Non disperdiamo questi valori e impegniamoci 
tutti a fare sempre di più e meglio.

Antonino La Barbera

COMUNICATO
Si informa che il Tribunale Ordinario di Milano – Prima 
Civile – nel procedimento cautelare ex art. 23 III comma 
– iscritto al n. 66670/2014 R.G. promosso da Antonio 
Palladini + 9 contro ENCI  con il quale è stato richiesto 
l’annullamento, previa sospensione dell’esecutività in 
via d’urgenza, della delibera assunta dal Consiglio Di-
rettivo dell’ENCI in data 3/7/2014 e con cui era stata 
disposta la nomina del dott. Antonino La Barbera quale 
Commissario Straordinario dell’Associazione Amici Bas-
sotto Club per la durata di mesi sei – ha pronunciato 
in data 12 Gennaio 2015  l’ordinanza con la quale ha 
dichiarato l’inammissibilità del ricorso depositato in data 
5/11/2014 da ANTONIO PALLADINI ed altri nei confronti 
di ENCI – ENTE NAZIONALE DELLA CINOFILIA ITALIANA 
ai sensi dell’art. 23 III comma cc.
A seguito della relazione del Commissario, il Consiglio 
Direttivo dell’ENCI nella seduta del 19/12/2014 ha sta-
bilito il 30/4/2015 quale termine per il tesseramento ed 
il 31/5/2015 quale scadenza per convocare la riunione 
assembleare.

COMUNICATO
L’ENCI con nota prot. 16795/FC/ab del 7 luglio 2014 
ha nominato il Dr. Antonino La Barbera Commissario 
Straordinario dell’Amici Bassotto Club ai sensi dell’art 
23.7 del Regolamento di Attuazione dello Statuto 
Sociale ENCI al fine di regolare l’attività sociale del 
sodalizio. Successivamente con nota prot. 29250/FC/ab  

del 23 dicembre 2014 è stato comunicato che il man-
dato commissariale è stato prorogato fino al 31 maggio 
2015.
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CAMPIONATO SOCIALE ABC  
SCANDIANO 8 NOVEMBRE 

Giudici Costanza Mozzillo (S/L, N/C), Jan Busta (CZ) (N/L, N/D)
Gianfranco Bauchal (S/D, K/D), Maurizio Baria (S/C, K/C, K/L)

Sabato 8 Novembre si è svolto il Raduno di Campio-
nato Sociale ABC presso la Fiera di Scandiano (Re); la 
manifestazione si è svolta in una location eccellente, 
curata nei particolari. In questo ambito sono stato 
chiamato a giudicare i Bassotti standard a pelo corto, 
kaninchen a pelo corto e kaninchen a pelo lungo, per 
un totale di 69 soggetti che, nel complesso, ho trovato 
di medio/alto livello. 
Il titolo di Campione Sociale maschio, nonché migliore 
di razza negli standard a pelo corto, è stato assegnato 
a un soggetto molto distinto e armonico, ben in taglia, 
proveniente dalla Classe Lavoro; questo Bassotto è 
risultato poi anche vincitore del Best in Show finale. 
Sempre nei Bassotti standard a pelo corto, è emersa 
dalla Classe Libera la vincitrice del titolo Sociale, che 
evidenziava un’ottima costruzione e un eccellente 
movimento. Fra i numerosi e qualitativi soggetti della 
Classe Giovani femmine, ho scelto una Bassotta con 
una testa importante e ottima costruzione generale. Nei 
kaninchen a pelo corto il titolo di Campione Sociale e 
Migliore di razza è stato assegnato a una femmina con 
mantello marrone focato, perfettamente in taglia, con 
eccellente tronco e movimento sciolto, e proveniente 
dalla Classe Campioni. 
Il Campione Sociale maschio, anch’esso proveniente 
dalla Classe Campioni, emergeva per eleganza, distin-
zione e armonia delle forme. Il BOS è andato invece 
al giovane Campione Sociale maschio che evidenziava 
un’ottima spinta del posteriore e presenza di ring; la 
Campionessa Sociale giovane ha vinto su una Classe 
molto numerosa e qualitativa e si è distinta per un’ec-
cellente uscita di collo e movimento. Nei kaninchen 
a pelo lungo, il titolo di Campione Sociale e Migliore 
di razza è stato assegnato ad un soggetto della Classe 
Libera, caratterizzato da grande tipicità, ossatura, 
stabilità della linea superiore ed eccellenti condizioni 
del mantello. Nella scelta della Campionessa Sociale 
femmina, è stata rilevante la solidità della dorsale e 
la qualità del mantello. Il BOS è andato alla giovane 
Campionessa Sociale femmina, soggetto morfologica-
mente molto corretto e tipico, nonché in eccellenti 
condizioni di pelo. Le Classi Juniores e Puppies di tutte 
le varietà che ho giudicato mi hanno particolarmente 
entusiasmato per la qualità e la presenza di ring, e per 
molti di questi soggetti auspico una brillante carriera 
espositiva. Vorrei ringraziare l’Amici Bassotto Club per 
l’impeccabile organizzazione, nonché i commissari 
di ring e gli espositori intervenuti che, con la loro 
presenza e massima sportività, hanno contribuito al 
successo di questo evento così importante dal punto 
di vista zootecnico ed espositivo per la nostra razza.

Maurizio Baria

Ringrazio coloro che si sono attivati per trovare, ormai 
pressante la data dell’evento, in Scandiano il luogo dove 
tenere il tradizionale Campionato Sociale.
Sicuramente non sarà stato semplice provvedere ad 
allestire l’intera organizzazione e trovare una siste-
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mazione eccellente per i giudici e gli ospiti, ma i soci 
dell’ABC che se ne sono fatti carico ci sono riusciti 
egregiamente: complimenti!
Le razze che sono stata invitata a giudicare erano gli 
Standard a pelo lungo e i Nani a pelo corto. Comples-
sivamente 59 soggetti a catalogo sottoposti al mio 
esame.
Più numeroso, naturalmente, il numero di questi ultimi 
come soggetti iscritti.
La qualità riscontrata ha delineato il buon livello dell’al-
levamento italiano e anche fra i Bassotti più giovani 
ho trovato soggetti molto interessanti. 
Mi auguro che siano anche questi ultimi, assieme ai 
premiati con il titolo di Campione Sociale, i degni rap-
presentanti dell’Italia all’appuntamento del prossimo 
giugno a Milano.

Costanza Mozzillo

L’invito a Giudicare il Campionato Sociale ABC oltre che 
un grande piacere è un vero onore che quest’anno ho 
condiviso con altri tre esimi colleghi.
Tra gli oltre 200 Bassotti iscritti al mio giudizio sono 
stati assegnati gli standard e i kaninchen a pelo duro.
Tra gli standard nelle varie classi ho visto soggetti 
nell’insieme corretti per struttura e condizioni di pelo 
con una presentazione e movimento mediamente tipico 
e sciolto.
Unica cosa mancante a mio parere è la personalità, 
cioè quella caratteristica o insieme di caratteristiche 
che danno particolare distinzione.
Distinzione che ho invece trovato in un maschio in 
classe Veterani di proprietà del Lago Prile.
Il mio BOB è andato ad una gradevole Femmina in 
Classe Giovani di ottima taglia, struttura e movimento 
di proprietà Val Vezzeno.
Discorso diverso per i duri kaninchen tra i quali ho 
potuto con piacere notare soggetti eccellenti e con 
caratteristiche molto apprezzabili.
In queste taglie ho assegnato il BOB ad un maschio di 
taglia corretta e giusta sostanza dell’Allevamento del 
Wanhelsing. 
Nonostante il momento di “transizione” che sta vivendo 
il Club, direi che la giornata si è svolta senza particolari 
intoppi anche merito del prezioso volontariato di alcuni 
Soci e, non di meno, dal molto disponibile e attento 
supervisore dott. Antonino La Barbera, Commissario 
incaricato dall’ENCI.
Concludo citando il risultato del BIS che ho avuto il 
grande onore di giudicare e ringrazio per avermene 
dato la possibilità.
Al terzo e secondo posto del podio i miei due BOB 
e assolutamente primo uno splendido standard a 
pelo corto dell’allevamento ZOLDACHS di nazionalità 
Romena, che a mio parere racchiudeva tutte quelle 
caratteristiche di distinzione che da tempo non vedevo 
così ben evidenziate.
Un saluto e un arrivederci a tutti i Bassottisti.

Gianfranco Bauchal
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Devo dire che sono rimasto davvero contento quando 
ho ricevuto l’invito a giudicare il più importante show 
dell’Amici Bassotto Club dell’anno, il Campionato So-
ciale. Era una grande occasione per incontrare di nuovo 
i bei Bassotti italiani e i loro allevatori e proprietari. 
Ho sempre apprezzato la qualità dei Bassotti italiani in 
generale e alcuni di loro derivano da linee di sangue dei 
miei cani. Anche se non avevo molti cani da giudicare, 
in generale la qualità dei soggetti nel mio ring è stata 
molto alta. Mi sono piaciuti molto il mio BOB e BOS, 
i Campioni Sociali e i Giovani Campioni Sociali, che 
ritengo cani che possono essere molto competitivi negli 
show più importanti d’Europa e del mondo intero. Devo 
anche ammettere che le decisioni sul miglior maschio 
e la miglior femmina non sono state per niente facili, 
con spareggi tra soggetti che si erano aggiudicati i 
primi posti nelle Classi tutti di altissima qualità. Ho 
molto apprezzato il comportamento gentile e profes-
sionale della maggior parte dei conduttori, così come 
le loro capacità di handling. Quasi tutti i Bassotti si 
sono comportati molto bene in ring e sono stati ben 
dressati. In generale non ho avuto nessun soggetto 
pauroso o aggressivo, la maggior parte di loro aveva 
un carattere molto equilibrato ed erano a perfetto agio, 
cosa che ritengo molto importante. L’organizzazione è 
stata semplicemente perfetta! Giusta grandezza dei ring 
e staff molto professionale! Ancora grazie per il vostro 
aiuto! Bellissime coccarde per i vincitori e un‘atmosfera 
amichevole! Grazie mille di avermi dato la possibilità 
di giudicare di nuovo in Italia! Mi è piaciuto molto. E 
buona fortuna con i vostri bei Bassotti!

Jan Bušta

IL MIO CAMPIONATO SOCIALE ABC 2014
Abbiamo partecipato per la prima volta a un Campiona-
to Sociale dell’Amici Bassotto Club nel 2012 a Cesena. 
Lo show era molto ben organizzato e il clima amichevo-
le, i soggetti di alta qualità e gli esperti giudici molto 
competenti. Quindi ho deciso di associarmi all’ABC e di 
partecipare anche ai futuri Campionati Sociali. 

Siamo stati molto felici di ricevere poi la rivista “B 
come Bassotto”, che ci permette di essere al passo con 
i nuovi Campioni Italiani e di essere aggiornati sulle 
notizie dall’Italia per quanto riguarda l’allevamento, i 
problemi di salute, le Esposizioni di Bellezza e le Prove 
di Lavoro.
Quest’anno a Scandiano abbiamo trovato uno show 
molto ben organizzato, allo stesso alto livello, anzi 
direi con un’organizzazione superiore rispetto alle pre-
cedenti a cui avevamo partecipato. Ci ha fatto grande 
piacere incontrare di nuovo i nostri amici italiani, gli 
allevatori, i proprietari. 
Ho gareggiato con 3 dei nostri Bassotti standard a 
pelo corto, tutti e 3 si sono aggiudicati il CAC, 2 sono 
diventati Campioni Sociali e il nostro maschio in Classe 
Lavoro Zoldachs Filosofic ha fatto il BOB e poi il 1° 
del BIS!
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in Italia con noi il prossimo anno per il Miglior Bassotto 
del Campionato Sociale ABC 2015.

Eva Majoros
Zoldachs Kennel, Romania

GIOVANI CAMPIONI SOCIALI
BASSOTTO STANDARD A PELO CORTO
F ZAHIRA DI TURBOLAND Prop. Chiara Cecconi
BASSOTTO STANDARD A PELO LUNGO
F PRIMAVERA DEL FICO D’INDIA  

Prop. Maria Patrizia Bosio
BASSOTTO STANDARD A PELO DURO
M TIZIANO DEL TOCAI Prop. All. del Tocai
F SINFONIA D’AMORE DELLA VAL VEZZENO BOB  

Prop. Antonio Palladini
BASSOTTO NANO A PELO CORTO
M PUEBLO UNIDO DEL CAVIANO Prop. All. del Caviano
F ROYAL PRINT ROSE Prop. Gaetano Caramico
BASSOTTO NANO A PELO DURO
M JOKER DELLA KAFARA Prop. All. della Kafara
F QUEENLORD SKINNY LOVE BOB  

Prop. Valentina Barcella
BASSOTTO KANINCHEN A PELO CORTO
M MAMBO Prop. Sergio Traverso
F MINERVA DELLA CORTE DEI BARBAGRIGIA  

Prop. Chiara Pardini
BASSOTTO KANINCHEN A PELO LUNGO
F LUNA CAPRESE TITINA DE FILIPPO  

Prop. Benedetto Sandreschi
BASSOTTO KANINCHEN A PELO DURO
M DREAMDAX TATTACCHI Prop. Alessandra Trainiti
F KRISTILEND D PRINCESS All. Kristilend

CAMPIONI SOCIALI
BASSOTTO STANDARD A PELO CORTO
M ZOLDACHS FILOSOFIC BOB Prop. Eva Majoros
F ZOLDACHS JOLLY JOKER Prop. Eva Majoros
BASSOTTO STANDARD A PELO LUNGO
M DONALD CURRY BOB Prop. Dario Corallo

Sono molto felice che il signor Maurizio Baria, il giudice 
dei peli corti, abbia apprezzato i nostri cani e abbia 
assegnato loro titoli così prestigiosi, e colgo l’occasione 
per ringraziarlo ancora.
La sorpresa più grande della giornata per noi è arrivata 
però nel ring del Best in Show, quando saremmo stati 
molti felici anche solo di un piazzamento sul podio, ma 
il signor Gianfranco Bauchal ha premiato il nostro cane 
Zoldachs Filosofic 1° del BIS! È stato per noi un così 
grande piacere e successo aggiudicarci questo podio 
così prestigioso in uno show così importante e da un 
giudice italiano!
Il mio sentito ringraziamento va ai giudici e agli or-
ganizzatori dell’Esposizione, che alla fine hanno anche 
avuto fiducia in noi e ci hanno consegnato il prestigioso 
Trofeo Challenge Rio Negri del BIS, che per la prima 
volta entra in Romania e che saremo felici di riportare 
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BASSOTTO STANDARD A PELO DURO
M OBERON DEL TOCAI Prop. All. del Tocai
F OBLADIOBLADA DELLA VAL VEZZENO  

Prop. Cinzia Arditi
BASSOTTO NANO A PELO CORTO
M MAGIC RAINBOW EROS BOB  

Prop. Gaetano Caramico
F GOLD RED PASSION DELLA CORTE DEI BARABAGRIGIA  

Prop. All. dei Barbagrigia
BASSOTTO NANO A PELO LUNGO
M DANTES DELLA CANTERANA Prop. Daniela Giannini
F GISELLA SOFIO DELLA LUNA CAPRESE BOB  

Prop. Francesca De Robertis
BASSOTTO NANO A PELO DURO
M BITTLE JUICE DI CASA MAINARDI  

Prop. Manuela Nardi
F DREAMDAX NOMOPHOBIA Prop. All. Dreamdax
BASSOTTO KANINCHEN A PELO CORTO
M GASPET EIRIK Prop. Sabrina Mauro
F LARA CROFT IZ MISHKINOGO DOMA BOB 

Prop. Gloria Maffei
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BASSOTTO KANINCHEN A PELO LUNGO
M VOSTOK-ZAPAD CHAMBERLEN BOB  

Prop. Mayakin (c/o Giannini)
F PITIMA DELLA CANTERANA Prop. Daniela Giannini
BASSOTTO KANINCHEN A PELO DURO
M WEI HAI WEI DEL WANHELSING BOB  

Prop. All. del Wanhelsing
F BALOU GIRL DEL WANHELSING  

Prop. All. del Wanhelsing

RING D’ONORE
BIS
1°	S/C ZOLDACHS FILOSOFIC All. e Prop. Eva Majoros
2°	K/D WEI HAI WEI DEL WANHELSING  

All. e Prop. All. del Wanhelsing
3°	S/D SINFONIA D’AMORE DELLA VAL VEZZENO  

All. e Prop. Antonio Palladini
BIS GIOVANI
1°	N/D QUEENLORD SKINNY LOVE  

All. e Prop. Valentina Barcella
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2°	S/D SINFONIA D’AMORE DELLA VAL VEZZENO  
All. e Prop. Antonio Palladini

3°	K/L LUNA CAPRESE TITINA DE FILIPPO  
All. Francesco Lamarca Prop. Benedetto Sandreschi

BIS JUNIORES
1°	S/C MISS VIOLET GANG DELLA PARDA  

All. e Prop. Chiara Pardini
2°	N/C IO SONO LIBERO DI SOGNARE DEGLI 

ARISTOBASSI All. e Prop. Annalisa Belli
3°	K/C ELSA DI CASA GAGLIARDO  

All. e Prop. All. di Casa Gagliardo
BIS PUPPY 
1°	K/C BAIOCCHINO GANG DELLA PARDA  

All. e Prop. Chiara Pardini
2°	S/C LOBELLA DEL CONTEVERDE  

All. del Conteverde Prop. All. del Red Valentino
3°	S/D LUX DEL PALATINO PRAGA  

All. e Prop. Annaluce Saletti
BIS COPPIE
1°	S /C M ZOLDACHS JUMPER, F ZOLDACHS JOLLY JOKER
2°	N/C M PUEBLO UNIDO DEL CAVIANO, F JANA
BIS GRUPPI DI ALLEVAMENTO
1°	S/C ALL. ZOLDACHS 
BIS GRUPPI RIPRODUTTORI
1°	S/D ALL. DEL TOCAI

BIS VETERANI
1°	N/C MINI GOLF GVENDOLIN  

All. Tamas Jakkel Prop. Ada Gualtieri
2°	K/L MAIS OUI All. e Prop. Benedetto Sandreschi
3°	S/D LOCHMOND DEL LAGO PRILE  

All. e Prop. All. del Lago Prile
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Quest’anno è toccato a Brno l’onere (e onore) di ospi-
tare l’Expo Europea.
L’area espositiva nella sua configurazione si è rivelata 
adeguata ad ospitare un evento di rilevanza come ogni 
manifestazione di questo genere richiede. Ampi padi-
glioni e spazi verdi, vialetti tra uno stand e l’altro, con 
bancarelle pittoresche d’oggettistica d’ogni genere per 
cani e prodotti gastronomici del paese. L’area destinata 
a chi arrivava con i camper era ben attrezzata con for-
nitura di luce ed acqua, molto gentile il personale che 
ci ha accolto. La posizione geografica di questa città 
(da alcuni di noi conosciuta per il circuito che ospita 
eventi motoristici) ha favorito l’affluenza di un buon 
numero d’espositori soprattutto del nord-est europeo.
Otto ampi ring per suddividere i 551 Bassotti a catalogo 
da giudicare alla mattina, 99 standard a pelo corto, 
43 standard a pelo lungo, 82 standard a pelo duro, 81 
nani a pelo corto, 50 nani a pelo lungo, 69 nani a pelo 
duro, 59 kaninchen a pelo corto, 24 kaninchen a pelo 
lungo e 44 kaninchen a pelo duro.
Calda l’atmosfera che si è respirata a bordo ring, a 
partire dal mattino all’entrata delle Classi che venivano 
giudicate e che man mano riempivano le rispettive aree 
destinate ai giudizi.
Al bordo del ring che mi riguardava posso dire che 
il pubblico di allevatori ed espositori ha reagito con 
molta sportività nel ricevere i giudizi e quando alla fine 
il BOB è stato assegnato al mio Bassotto ci sono stati 
applausi di approvazione da parte di tutti. 
Questa rimarrà per me una giornata indimenticabile.

Dario Corallo

BRNO 23 OTTOBRE: EXPO EUROPEA

Risultati italiani
Giovane Campione Europeo F, S/D 
Sinfonia d’Amore della Val Vezzeno  

All. e Prop. Antonio Palladini
Giovane Campione Europeo F, K/C
Volscidachs Onda Anomala  

All. Volscidachs Prop. Vittoria Cosmo 
Giovane Campione Europeo M, K/D
Dragonne Dollar Baby del Wanhelsing  

All. e Prop. Gabriel Pascarella 
Campione Europeo, BOB, M, S/L 
Donald Curry All. e Prop. Dario Corallo 
Campione Europeo, BOS, F, N/C 
Volscidachs Purple’s Moment All. e Prop. Volscidachs 
Veterano Campione Europeo M, N/L 
Ulan della Canterana All. e Prop. Daniela Giannini 
Ris. CACIB M, N/C
Trailer della Canterana  

All. Giannini Daniela Prop. Cristina Frigoli 
Ris. CACIB M, N/D
Diavolus Alpheraz All. Enrique Boza Prop. Lucia Terruzzi 
Ris. CACIB F, K/C
Lara Croft iz Mishkinogo Doma  

All. Mishkinogo Doma Prop. Gloria Maffei 
Ris. CACIB M, K/D
The Answer del Wanhelsing All. e Prop. Gabriel Pascarella 

Risultati Raggruppamenti
2° Miglior Puppy
Pardina Gang della Parda All. e Prop. Chiara Pardini 
1° Best in Show Giovani Gruppo 4:
Dragonne Dollar Baby del Wanhelsing  

All. e Prop. Gabriel Pascarella 
4° Best of Group 
Donald Curry All. e Prop. Dario Corallo

Donald Curry

Volscidachs Purple’s Moment

Dragonne Dollar Baby 
del Wanhelsing

Ulan della Canterana

Sinfonia d’Amore 
della Val Vezzeno

Volscidachs Onda Anomala
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L’osteogenesi imperfetta fa parte di quel gruppo di 
patologie congenite di cui è nota una base ereditaria. 
In particolare il difetto di codifica riguarda il collagene 
di tipo I, una proteina fondamentale nella costituzione 
del tessuto connettivo e della matrice extracellulare 
dell’osso; il preciso allineamento delle sue fibrille 
stabilizza i tessuti di ossa, denti, legamenti e tendini.
I soggetti colpiti da questa patologia risultano carat-
terizzati da ossa molto fragili con estrema tendenza 
alla frattura anche per traumi minimi, dentinogenesi 
imperfetta che porta a sindrome del ‘dente di vetro’, 
perdita di udito, nanismo, complicazioni polmonari 
e altri problemi patologici. Spesso i soggetti colpiti 
presentano sclera bluastra. Tale patologia è presente 
anche nell’essere umano ed è nota come sindrome 
dei ‘bambini di vetro’. Nell’essere umano la maggior 
parte dei casi di osteogenesi imperfetta è causata da 
mutazioni dominanti dei due geni che codificano per 
il collagene di tipo I, alcuni geni recessivi codificanti 
per il corretto ripiegamento del collagene sono stati 
descritti, questi causano forme cliniche di osteogenesi 
imperfetta.
Nella specie del Canis familiaris l’osteogenesi imper-
fetta è stata descritta in differenti razze: Bassotti 
Tedeschi, Collie, Bedlington Terrier, Elkhund Norvegese, 
Beagle, Barboni e Golden Retriever.
I geni implicati nella patologia si dividono in due grandi 
classi. La prima rappresentata dai geni deputati alla 
sintesi del collagene di tipo I (molecola predominante 
nella matrice extracellulare delle ossa insieme a calcio 
e fosforo) sono il COL1A1 e il COL1A2. Il modello di 
ereditarietà delle mutazioni causative è autosomico 
dominante. 
La seconda classe di geni invece è rappresentata da 
tutti quei geni che non portano alla trascrizione del 
collagene in sé, ma codificano proteine ed enzimi 
che intervengono nella formazione delle fibre di 
collagene. 
Questi geni sono: CTRA, LEPRE1 e PPIB, codificanti 
tre proteine che formano il complesso prolil-3-idros-
silasi, PLOD2 e FKBP10, codificanti rispettivamente la 
lisil-idrossilasi 2 e la foldasi, il SERPINF1, implicato 
nella mineralizzazione ossea, il BMP1, codificante la 
preptidasi-C del procollagene 1; infine il SERPINH1, 
codificante le Chaperonine HSP47. 
Quest’ultimo è il gene causativo nell’osteogenesis 
imperfecta del Bassotto Tedesco. 
L’osteogenesi imperfetta geneticamente segue il 
modello di ereditarietà autosomica recessiva, risulta 
quindi importante distinguere quello che noi vediamo 
e valutiamo anche clinicamente (fenotipo) e quello che 
è il messaggio genetico (genotipo).
Il genotipo è la combinazione allelica codificante per i 
differenti caratteri e costituisce il patrimonio genetico 
dell’individuo, d’altra parte il fenotipo rappresenta 
l’espressione del genotipo, cioè come “vediamo” il 
soggetto. 

OSTEOGENESI IMPERFETTA  
NEL BASSOTTO

Il numero di differenti fenotipi di uno specifico carat-
tere può essere più limitato del numero di genotipi. La 
coppia di alleli può avere comportamenti differenti: si 
parla di dominanza completa quando un allele, anche 
se presente in forma singola, manifesta il suo carattere 
e viene quindi definito dominante, mentre l’allele non 
espresso localizzato sul cromosoma omologo viene 
chiamato recessivo. 
L’allele dominante per manifestarsi può essere presente 
in forma doppia allo stato omozigote o in forma singola 
allo stato eterozigote. L’allele recessivo per potersi 
manifestare deve assolutamente essere presente in 
forma doppia (omozigote).
Accoppiando due soggetti clinicamente sani abbiamo 
quindi, nel caso in cui entrambi siano portatori, la 
probabilità del 25% di avere soggetti malati, mentre, 
accoppiando un ‘clear’ per un portatore, avremo la 
probabilità di avere il 50% dei cuccioli ‘clear’ e il 50% 
malati (Tab. 1 e Tab. 2).

Tab. 1: Calcolo delle probabilità di genotipo e fenotipo 
dall’accoppiamento di soggetti eterozigote (Ww) X ete-
rozigote (Ww). 

Genitore 
(‘clear’)

W w

Genitore 
(‘clear’)

W WW 
‘clear’

Ww 
‘clear’

w Ww 
‘clear’

ww 
affected

Tab. 2: Calcolo delle probabilità di genotipo e fenotipo 
dall’accoppiamento di soggetti omozigote dominante 
(Ww) X omozigote recessivo (ww). 

Genitore 
(nero)

W W

Genitore 
(carrier)

W WW 
‘clear’

WW 
‘clear’

w Ww 
carrier

Ww 
carrier

genetica
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Tab. 3: Distribuzione per Taglia e Varietà dei soggetti appartenenti alle razze Bassotto testati da Eckhardt e colleghi 
(2013).

Taglia Varietà % ‘clear’ % Portatori

Standard

lungo 100 0

corto 98.89 1.11

duro 81.75 18.25

Nano

lungo 100 0

corto 100 0

duro 85.57 14.43

Kaninchen

lungo 100 0

corto 100 0

duro 84.11 15.89

nesis Imperfecta, NIH
Eckardt J., 2014, Population screening for the mutation 

associated with Osteogenesis Imperfecta in dachschunds, 
Veterinary Record

Marini J.C. and Blissett A.R., 2013, New Genes in Bone 
Development: What’s new in Osteogenesis Imperfecta, 
Journal of Clinical Endocrinology Methabolism

Pagnacco G., 2004, Genetica animale applicata, Casa Editrice 
Ambrosiana, Milano, Italia

Ruvinsky A., Sampson J., 2001, The genetics of the dog, 
CABI Publishing, New York, USA

Willis, M.B., 1989, Genetics of the dog, Howell Book House, 
New York, N.Y.

La Tab. 3 riporta le percentuali dei soggetti ‘clear’ e 
portatori nella popolazione provenienti da 420 alleva-
menti differenti dislocati in differenti nazioni per un 
totale di 1352 soggetti testati. È possibile vedere come 
la mutazione recessiva sia maggiormente diffusa nei 
peli duri delle tre taglie.

La disponibilità di un test genetico deve servire come 
strumento per ottimizzare le scelte di selezione e non 
come obiettivo di selezione. I soggetti portatori pos-
sono tranquillamente essere utilizzati in riproduzione 
con soggetti ‘clear’, non generando soggetti malati 
(vedi Tab. 2) e assicurando variabilità genetica alla 
razza. La chiave di volta della selezione di qualsiasi 
essere vivente è la variabilità genetica, senza la quale 
non vi può essere alcun miglioramento.
In tutto il testo è stato utilizzato il termine ‘clear’, 
ovvero privi di copie del gene mutato invece di ‘sano’, 
poiché anche i soggetti portatori di una copia del gene 
mutato risultano clinicamente sani.

S.P. Marelli, A. Picchi, M. Polli
Università degli Studi di Milano,  

Dipartimento di Scienze Veterinarie  
e Sanità Pubblica 

Bibliografia di riferimento
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David R.E. and Weis M.A., 2013, Bone Collagene: New Clues 

to its Mineralization Mechanism From Recessive Osteoge-

Il Consiglio Direttivo dell’ENCI, nella seduta del 2 
ottobre 2014, ha approvato un progetto presentato 
dall’ABC per sottoporre al test per l’Osteogenesi 
Imperfetta (OI) un campione dei Bassotti dei Soci. 
L’ABC sta definendo con il Consulente Zootecnico 
dell’ENCI dr. Stefano Marelli le problematiche ine-
renti la OI (valutazione del Laboratorio d’Analisi, 
target, scheda d’adesione) e molto presto saranno 
comunicate ai Soci sul sito dell’Amici Bassotto Club 
le direttive e le modalità per accedere ai protocolli 
e sarà pubblicata la scheda di adesione. Poiché 
il prossimo numero di “B come Bassotto” uscirà 
tra quattro mesi, vi invitiamo a consultare il sito 
dell’Amici Bassotto Club per avere un’informazione 
tempestiva. 

genetica
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veterinaria

Le patologie prostatiche sono le malattie riproduttive 
che colpiscono più frequentemente lo stallone. Alcune 
di queste patologie possono compromettere o ridurre la 
fertilità del maschio, pertanto la loro diagnosi e tratta-
mento devono essere quanto più tempestivi possibile. 
L’ipertrofia prostatica benigna (IPB) è la patologia più 
frequente nel cane adulto ed è stata riportata in circa 
il 50% dei soggetti di età superiore ai 5 anni, senza 
predisposizione di razza e di taglia. L’IPB è causata 
dagli androgeni, pertanto avviene nei cani interi o in 
quelli castrati, ma trattati con androgeni.
Il cane con IPB è spesso asintomatico oppure presenta 
scolo prepuziale indipendente dalla minzione. Altri 
segni clinici frequenti sono difficoltà di defecazione, 
con produzione di feci nastriformi, alterazione della 
minzione, dolorabilità all’addome caudale e infertilità. 
La diagnosi di IPB viene fatta attraverso la visita clinica 
e l’esame ecografico, che consentono di evidenziare 
un aumento di volume della prostata. In particolare 
all’ecografia la prostata appare aumentata di volume e 
la sua struttura è irregolare per la presenza di cisti di 
numero e dimensioni variabili a seconda della gravità 
del caso. 
Recentemente anche per il cane, come nell’uomo, sono 
disponibili dei test di laboratorio che consentono la 
valutazione dell’IPB. Infatti l’esterasi prostatica secre-
toria canina, enzima specifico della prostata, risulta 
significativamente maggiore nei cani con patologie 
prostatiche rispetto a cani sani. Tuttavia non consente 
di differenziare le diverse patologie prostatiche, quindi 
viene spesso utilizzato per il monitoraggio dell’efficacia 
della terapia piuttosto che per la diagnosi di IPB. 
La terapia per l’iperplasia prostatica si basa sulla ri-
duzione/eliminazione degli androgeni. Pertanto, se il 
cane non ha più un interesse riproduttivo, la scelta più 
corretta è la castrazione, che consente di trattare in 
modo efficace e duraturo la patologia. Se invece il cane 
ha interesse riproduttivo ci sono oggi dei trattamenti 
farmacologici che possono essere fatti periodicamente 
sotto stretto controllo veterinario e che consentono 
di mantenere la fertilità del soggetto. Il cane intero 
è frequentemente colpito anche dalle cisti prostati-
che, che possono svilupparsi all’interno del tessuto 
prostatico (cisti vere o da ritenzione) o all’esterno 
della prostata stessa (cisti paraprostatiche). Le cisti 
prostatiche vere sono spesso associate all’IPB e sono 
dovute all’accumulo di liquido prostatico all’interno 
della prostata a causa della stimolazione ormonale. Le 
cisti paraprostatiche invece sembrerebbero correlate 
ad un’anomalia dello sviluppo dell’apparato genitale. 
Le cisti prostatiche sono più frequenti nei cani anziani 
di grossa taglia. 
I cani colpiti da questa patologia possono presentare 
abbattimento e anoressia, distensione dell’addome, 
difficoltà nella defecazione e nella minzione e scolo 
prepuziale. Alla visita clinica la prostata aumentata di 
volume è frequentemente palpabile e la diagnosi de-

finitiva è effettuata attraverso l’esame ecografico. Per 
cisti vere di diametro moderato o imponente e per cisti 
paraprostatiche la terapia è essenzialmente chirurgica, 
in associazione a castrazione o terapia medica volta a 
ridurre gli androgeni. Per quelle di piccole dimensioni 
può essere impostato il trattamento medico, ma in caso 
di mancata risposta è necessaria la chirurgia.
La prostatite è l’infiammazione della ghiandola prosta-
tica, frequentemente è di causa batterica e può portare 
lo sviluppo di ascessi nel tessuto prostatico. Questa 
patologia può essere primaria, per l’ingresso di batteri 
per via ascendente dall’uretra, oppure secondaria ad 
altre patologie prostatiche preesistenti, quali IPB o 
neoplasia prostatica. I segni clinici in corso di prosta-
tite acuta sono evidenti, con febbre, abbattimento, 
dolore alla palpazione della prostata e scolo prepuzia-
le. In caso di forma cronica invece il cane può essere 
asintomatico e presentare esclusivamente una ridotta 
qualità del seme oppure sintomi variabili simili a quelli 
della forma acuta.
In caso di prostatite, oltre all’esame clinico ed eco-
grafico, l’esame colturale del seme è fondamentale 
per isolare il batterio coinvolto e per identificare la 
terapia più efficace per debellarlo. I trattamenti per 
la prostatite prevedono l’utilizzo di antibiotici speci-
fici per lunghi periodi e possono richiedere anche la 
castrazione del soggetto.
Il tumore prostatico è poco frequente nel cane e tra 
questi l’adenocarcinoma è quello maggiormente descrit-
to. Esso è maggiormente frequente nei cani castrati ed 
è indipendente dagli androgeni e dalle altre patologie 
prostatiche. Non è stata segnalata una predisposizione 
di razza anche se i cani di taglia medio-grande sem-
brerebbero maggiormente colpiti. I segni clinici tipici 
della neoplasia prostatica sono riferibili sia all’aumento 
di volume della ghiandola, sia alle metastasi che si 
possono presentare. Frequentemente viene descritta 
difficoltà di defecazione e di minzione, perdita di peso 
e difficoltà nella deambulazione sui posteriori.
La diagnosi si basa sulla visita clinica e sull’esame 
ecografico, anche se la certezza si ha solo con l’identi-
ficazione delle cellule neoplastiche, che possono essere 
ottenute quando possibile nell’esame dell’eiaculato, 
altrimenti con altre tecniche di prelievo quali la biopsia 
o il massaggio prostatico. Le metastasi sono purtroppo 
frequenti e tra gli organi maggiormente coinvolti sono 
riportati il polmone e i linfonodi regionali. Il tratta-
mento in questi casi è spesso palliativo e non curativo.
In conclusione la corretta e precoce identificazione 
della patologia prostatica consente al veterinario di 
mettere in atto la terapia più efficace per il benessere 
del cane e, quando possibile, per il mantenimento della 
sua fertilità.

Michela Beccaglia
Specialista in Riproduzione degli Animali Domestici

michela.beccaglia@libero.it

LE PRINCIPALI PATOLOGIE RIPRODUTTIVE NEL CANE MASCHIO:

LE PATOLOGIE DELLA PROSTATA (seconda parte)
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veterinaria

L’aspettativa di vita dei carnivori domestici è aumentata 
significativamente, soprattutto in questi ultimi anni, 
grazie ai progressi realizzati nella medicina veterinaria 
nella cura delle più comuni patologie a cui sono soggetti, 
al miglioramento della situazione igienica generale e 
ad un’alimentazione più corretta, perché maggiormente 
calibrata sulle loro reali necessità fisiologiche. 
Il limite massimo della vita dei nostri cani e gatti è di 
17 anni, mentre rari sono quelli che superano i 20 anni 
fissando una media in tutte le razze nell’ordine dei 13 
anni. Di certo in questo allungamento del tempo di vita 
gioca un ruolo fondamentale la profilassi: dalla nascita 
del cane, il veterinario appronta un programma specifico 
adatto al neonato che va dalla prima vaccinazione, alla 
sverminazione e alle prescrizioni alimentari e quindi visi-
ta l’animale in occasione dei richiami vaccinali, oltre che 
in caso di specifiche necessità, quali parassitosi, malattie 
o prevenzione di patologie a incidenza territoriale, come 
la Lehismaniosi o la Filariosi.
Altro fattore importante è il miglioramento della qualità 
della vita di cani e gatti grazie ad un migliorato livello 
di conoscenza degli algoritmi comportamentali di questi 
animali da parte dei loro tutori umani, dovuto all’evo-
luzione di scienze quali l’etologia generale e applicata 
e la medicina veterinaria comportamentale che hanno 
contribuito a divulgare nozioni di psicologia animale e 
a fornire terapie psichiatriche e psicoterapeutiche per 
migliorare l’esistenza all’interno della famiglia interspe-
cie. L’allungamento della vita degli animali da compagnia 
comporta l’adeguamento del programma veterinario di 
prevenzione e cura anche a livello di medicina geriatrica, 
che si adatti cioè a cani che, parimenti all’uomo, stanno 
diventando sempre più anziani. Il cane che invecchia è 
caratterizzato globalmente da una riduzione delle fun-
zioni metaboliche in risposta ad una diminuzione dei 

fabbisogni energetici pari al 30-40% e da una progressiva 
disidratazione tissutale. Questa riduzione dei metabo-
lismi attenua di conseguenza il potere termoregolatore 
del soggetto, anche perché gli adattamenti vasomotori 
periferici hanno dei tempi dilatati e questo determina 
inoltre un prolungamento del tempo necessario anche 
per smaltire i singoli farmaci. Inferiore è anche la rispo-
sta del sistema immunitario, la cui funzione è quella di 
difendere e proteggere l’individuo contro le infezioni, 
le aggressioni da parte di sostanze estranee e nocive 
o contro le disfunzioni e gli errori di proliferazione di 
cellule, come accade per i tumori (R. Moraillon). 
L’effetto dell’invecchiamento del sistema immunitario nel 
cane anziano porta pertanto ad una minore resistenza 
alle aggressioni parassitarie, batteriche e virali e sul 
piano pratico, alla domanda che si pongono spesso i 
tutori dei cani anziani, se la vaccinazione sia ugualmente 
efficace per loro rispetto a un individuo giovane o a un 
cucciolo, la risposta è sicuramente affermativa, anzi si 
potrebbe dire che l’anziano ha una maggiore necessità di 
essere vaccinato contro le principali infezioni, parimenti 
a quanto accade agli individui della nostra specie. La 
letteratura scientifica infatti a tal riguardo ha permesso 
di constatare che i livelli degli anticorpi nei cani giovani 
sono maggiori rispetto a quanto accade nei cani anziani 
e, si aggiunga, anche in quantità di molto superiore 
ai valori soglia richiesti per ottenere una protezione 
sufficiente. 
Giova ripetere pertanto che l’efficienza del sistema immu-
nitario dunque diminuisce nel tempo, perché diminuisce 
la risposta linfocitaria, fattore che comporta un abbas-
samento della resistenza alle malattie virali e giustifica 
dunque ampiamente la vaccinazione annuale dei cani 
fino alla fine della loro vita (G. Chappus-C. Germain).

Pierluigi Castelli (medico veterinario)

CANE ANZIANO E VACCINI

RADUNO DI ROMA DEL 4 OTTOBRE  
Giudici Dorota Witkowska (PL) (S/D, K/L) Sandra Piscedda (S/C, S/L, K/C) 

Alberto Marengoni (N/D, K/D) Horst Kliebenstein (D) (N/C, N/L)
BOB BASSOTTO STANDARD A PELO CORTO
KAN TRACE STEP TO GLORY PROP. ANTE LUCIN
BOB BASSOTTO STANDARD A PELO DURO
SINFONIA D’AMORE DELLA VAL VEZZENO  

PROP. ANTONIO PALLADINI
BOB BASSOTTO NANO A PELO CORTO
INFINITY CHERRY DELLA CORTE DEI BARBAGRIGIA 

PROP. ALL. DELLA CORTE DEI BARBAGRIGIA
BOB BASSOTTO NANO A PELO LUNGO
LUNA CAPRESE QUE PAPICHULO PROP. DAVIDE BAIOCCHI
BOB BASSOTTO NANO A PELO DURO
THE DARK NIGHT RISES DEL WANHELSING  

PROP. ALL. DEL WANHELSING
BOB BASSOTTO KANINCHEN A PELO CORTO
MINERVA DELLA CORTE DEI BARBAGRIGIA  

PROP. CHIARA PARDINI
BOB BASSOTTO KANINCHEN A PELO LUNGO
IVAMBER COAST ARVILLA PROP. VALERIA STROZZI

BOB BASSOTTO KANINCHEN A PELO DURO
AQUA DEL WANHELSING PROP. ALL. DEL WANHELSING

BEST IN SHOW
1° THE DARK NIGHT RISES DEL WANHELSING 
2° SINFONIA D’AMORE DELLA VAL VEZZENO
3° KAN TRACE STEP TO GLORY 
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approfondimenti

PICCOLO CONTRIBUTO ALLA 
COMPRENSIONE DEL COMPORTAMENTO 
DELL’EREDITARIETÀ DELLA TAGLIA NEL 
BASSOTTO TEDESCO COME CARATTERE 
QUANTITATIVO POLIGENICO

Parlando della colorazione Merle, si è chiarito come 
questa si trasmetta dai genitori alla progenie in modo 
molto semplice, come carattere che dominando sugli 
altri emerge nel fenotipo dei figli mascherando i suoi 
omologhi non dominanti. Pertanto basta la presenza 
di un solo allele per questa colorazione per vederla 
espressa. Questo perché nel rapporto dominante/
recessivo, la trasmissione del carattere preso in esame 
viene trasmessa unicamente da due alleli, che interagi-
scono tra loro in maniera tale che il dominante esprima 
fenotipicamente il carattere se presente anche su un 
solo allele, mentre il recessivo, per esprimersi, deve 
essere presente su entrambe gli alleli, altrimenti viene 
mascherato. Molte espressioni dei caratteri genetici, 
però, non si manifestano con una netta differenza fra 
fenotipi (si vede/non si vede), ma in una popolazione 
appaiono compresi in un range di variabilità, le cui 
differenze tra individui diversi sono distribuite in 

maniera crescente tra i soggetti appartenenti al grup-
po considerato, collocandosi tra un valore minimo e 
uno massimo di espressione, senza grandi differenze 
fenotipiche tra individui vicini. Uno di questi caratteri 
è rappresentato dalle dimensioni corporee (altezza al 
garrese, circonferenza toracica, peso), le cui differen-
ze in una popolazione si distribuiscono secondo una 
scala continua di valori numerici, dove tra la minore 
e la maggiore espressione del carattere stesso può 
esistere anche una notevole differenza, ma questa non 
è così apprezzabile tra singoli individui vicini tra loro 
nel range considerato. Proprio perché questi caratteri 
possono essere misurati numericamente, si dicono ca-
ratteri quantitativi e non dipendono dall’espressione 
di un singolo gene, bensì dall’interazione di un numero 
più o meno grande di geni diversi detti poligeni, che 
concorrono, con il loro minimo contributo individuale 
sommato a quello degli altri consimili, a determinare 

Distribuzione della taglie nella progenie, in accoppiamenti intra-razziali (blu: kaninchen, rosso: nano, verde: standard) in popolazione 
selezionata tenendo separate le taglie piccole dalla standard. In questo caso avremo un’incidenza maggiore dei poligeni con valori 
più bassi nella popolazione nana e kaninchen, per contro una concentrazione per i poligeni con valori più alti negli standard. Pertanto 
sarà fatto del tutto occasionale la nascita di soggetti di taglia standard in queste linee di sangue nelle razze più piccole e viceversa 
la nascita di soggetti delle taglie più piccole nella linea di standard.

(in ordinate la percentuale della popolazione, in ascisse la circonferenza toracica)
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Distribuzione della taglia nella progenie, in accoppiamenti intra-razziali (blu: kaninchen, rosso: nano, verde: standard) in popolazione dove 
la selezione ricorre spesso all’accoppiamento inter-taglia. La nascita di soggetti di taglia standard negli accoppiamenti delle taglie 
minori e la nascita di soggetti delle taglie più piccole negli accoppiamenti tra standard, è fatto più frequente in linee così selezionate.

(in ordinate la percentuale della popolazione, in ascisse la circonferenza toracica)

approfondimenti

differenze fenotipiche anche importanti.
Anche nel Bassotto tedesco, pertanto, la taglia presen-
tata da un soggetto, sarà data dall’apporto sinergico 
di più geni ognuno determinante un certo quid di di-
mensione. Nella trasmissione dei caratteri quantitativi 
poligenici non esistono dunque fenomeni di dominanza 
e recessività, ma semplicemente la manifestazione 
della sommatoria delle singole espressioni fenotipiche 
del complesso genetico che regola il carattere consi-
derato. Nella prima generazione di un accoppiamento 
tra soggetti che presentano taglie diverse, avremo 
come risultato l’ottenimento di una dimensione media, 
grosso modo equidistante tra quelle dei due genitori, 
dall’accoppiamento di questi soggetti però si avrà la 
comparsa di un’elevata difformità di taglia, dovuta alla 
casuale ricombinazione dei poligeni che la regolano e 
che daranno risultati caratterizzati da una grande va-
riabilità. Ecco perché, nella selezione delle tre taglie, 
sarebbe bene mantenere linee selettive separate per 
standard e nani/kaninchen, al fine di evitare nascita 
di soggetti che possano trasmettere un’elevata varia-
bilità di taglia. 
Proprio per questo nella regolamentazione degli accop-
piamenti utili per il rilascio del Certificato Genealogico 
Avanzato (Riproduzione Selezionata), nelle razze del 
Bassotto tedesco non si contempla la possiblità 
dell’incrocio intertaglia di kaninchen o nano con lo 
standard. Questo al fine di evitare la valorizzazione di 
soggetti molto instabili nella trasmissione di questo 
carattere, essendo tra gli scopi della selezione per la 
taglia quello di accumulare nella popolazione poligeni 
che concorrano a trasmettere taglie il più simili pos-
sibile, riducendo in maniera drastica la variabilità dei 
valori dei poligeni stessi. Un piccolo inciso per l’ac-

coppiamento tra nani e kaninchen, questa possibilità 
è stata mantenuta al fine di evitare la comparsa di 
estremizzazioni di caratteri di nanismo che si sarebbero 
presentati perché probabilmente associati ai poligeni 
che determinano taglia molto ridotta, soggetti troppo 
alti sugli arti, crani globosi, eccesso di stop, rapporti 
cranio-muso falsati a favore del cranio, occhi tondi, 
tutti caratteri atipici nel Bassotto, che derivano pro-
babilmente dall’introduzione in un lontano passato di 
razze nane, utili per l’apporto di poligeni dai valori 
estremamente ridotti, al fine di ridurre la taglia.
Per rendere anche visivamente più chiaro quanto sopra 
detto, ricorro a due esempi esplicativi della distribuzio-
ne di taglia in due sistemi di selezioni diversi.

In conclusione, essendo l’ereditarietà della taglia un 
carattere quantitativo poligenico, controllato dalla 
somma dell’azione di serie di unità genetiche (i poli-
geni) di numero non precisabile ed elevato, sarà scopo 
della selezione per la stabilizzazione della taglia, ridurre 
il più possibile la variabilità dei valori quantitativi 
dell’azione dei singoli poligeni, al fine di segregare 
nelle taglie più piccole poligeni i cui valori sommati 
consentano di rimanere in un range che fenotipicamen-
te non esprima che soggetti nani e kaninchen e nella 
taglia standard accumulare i poligeni che determinino 
fenotipicamente la taglia maggiore.
Accoppiamenti inter-taglia frequenti tra standard 
e nani/kaninchen, determinando un aumento della 
variabilità dei valori definiti dall’azione dei singoli 
poligeni, darà nella riproduzione dei soggetti prodotti 
una notevole disomogeneità nella taglia trasmessa 
alla progenie. 

Mario Masneri
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A circa mille metri di altezza sul livello del mare nell’al-
ta Val di Vara in un susseguirsi di pinete, castagneti, 
pascoli e prati incolti trasformati da felci e ginestre in 
territori quasi inagibili per l’uomo e che formano un 
habitat ottimale per proliferazione di cinghiali, caprioli, 
lepri e da qualche tempo anche lupi, si è svolto il 20 
settembre il Campionato Sociale ABC 2014 di traccia 
su sangue SchwhK e SchwPoR. La località denominata 
Casoni di Suvero si trova nel Comune di Rocchetta Vara 
in provincia di La Spezia, e costeggia l’alta Via dei 
Monti Liguri che da La Spezia porta i più volenterosi 
fino a Imperia attraversando tutto l’Appennino ligure. 
Il territorio sopradescritto, la fauna citata e le condi-
zioni meteo veramente impegnative, temporali, nebbia 
e quant’altro, hanno messo i tre esperti giudici Serena 
Donnini, Stelio Ogliastro e Marcello Silva, nelle condi-
zioni di posare tracce veramente probanti e selettive sia 
per i Bassotti che per i conduttori, che hanno dovuto 
dare fondo alle loro capacità fisiche e psicologiche per 
tentare di portare a termine le prove che, scusate se 
mi ripeto, erano veramente impegnative.
Ben 17 le tracce posate grazie anche all’aiuto prestato 
ai giudici da appassionati Soci del Gruppo Cinofilo Spez-
zino, Vittorio Cattaneo presidente del Gruppo Cinofilo 
Spezzino, Stefano Conte appassionato conduttore di 
Dachsbrake, e di Giovanna Saiu conduttrice di Bassotti.
La prova è iniziata al mattino verso le ore otto con 
l’estrazione delle tracce fatta in stile vagamente mit-
teleuropeo con i numeri posti sotto un bicchiere di 
grappa locale che i conduttori hanno dovuto bere per 

poter venire a conoscenza della traccia che la sorte 
aveva assegnato loro.
Numerose e molto brave (hanno occupato quasi tutti 
i primi posti nelle classifiche) le conduttrici iscritte: 
Mariassunta D’Angelo con William Holden e Alpheratz 
Shakira Loca, Elena Fusi con Tabata della Val Vezzeno, 
Viviana Papucci con Ercole Dragon Little, Laura Ranza 
con Born To Be Tocai e Simonetta Toninelli con Ginger 
delle Rocche di Albaro e Appia.
Preziosissima per l’organizzazione la collaborazione 
avuta dal Delegato ENCI Giuseppe Dodino, grande 
appassionato e giudice di prove di lavoro.
Per concludere vorrei ringraziare i Giudici, il delegato 
ENCI, i concorrenti, i Bassotti, la Provincia di La Spezia 
con la sua sezione faunistica. Il Comune di Rocchetta 
Vara per l’ospitalità e la famiglia Volpi che, oltre ad 
averci messo a disposizione i terreni dove si sono svolte 
le prove, ha anche provveduto ad accompagnare con i 
loro fuoristrada i giudici e i concorrenti alla partenza 
delle singole tracce.

Mirco Traversi

UN CAMPIONATO BAGNATO E MOLTO 
IMPEGNATIVO
Fra gli eventi che sicuramente arricchiranno il mio 
bagaglio di esperienze come esperto giudice di prove 
inserirò con orgoglio questo Campionato Sociale 2014 
per Bassotti su traccia di sangue, che ho avuto l’onore 
di giudicare assieme ai colleghi Marcello Silva e Stelio 

CAMPIONATO SOCIALE ABC DI TRACCIA 
SU SANGUE 
CASONI DI SUVERO 20 SETTEMBRE

la premiazione
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Ogliastro. Ringra-
zio quindi la Società 
Specializzata che mi 
ha dato la possibi-
lità di mettermi a 
servizio di questa 
manifestazione.
Potrei a questo pun-
to limitarmi a descri-
vere il lavoro dei cani 
che ho visionato, ma 
vorrei approfittare di 
questo spazio gentil-
mente concessomi 
per spendere due 
parole generali su 
questa prova.
Tecnicamente la 
“traccia di sangue” 
è una disciplina altamente specializzata, dove cane e 
conduttore si misurano nel raggiungimento di un’in-
tesa perfetta. La “lunga” che scivola tra le mani del 
conduttore è un canale comunicativo unico attraverso 
il quale è possibile comprendere molto del lavoro del 
cane. Sensazioni e emozioni difficili da descrivere ai 
non praticanti e che in parte forse spiegano anche il 
successo di gradimento che questa disciplina ha avuto 
nel vasto mondo dei Bassotti.
Proprio per il fatto che una prova di lavoro su traccia 
rappresenta la riproduzione “artificiale” di un lavoro 
naturale, nulla può o dovrebbe essere lasciato all’ap-
prossimazione nella preparazione, soprattutto quando 
in palio c’è un titolo così importante, il vincitore del 
quale dovrebbe quindi rappresentare un modello ideale 
per la razza su quella disciplina.
Appartengo a quella categoria di giudici che ancora cre-
de fermamente che le prove di lavoro rappresentino non 
solo un serissimo banco di prova di valenza zootecnica, 
ma, per discipline come questa, il necessario viatico 
per poi affrontare lavori venatoriamente importanti. 
Penso infatti che non si possa prescindere da questi 
confronti, se si vuole proiettare il Bassotto in un’ottica 
di polivalenza e soprattutto se si vogliono valorizzare 
quelle doti di avidità e tenacia che lo caratterizzano. 
In pochi forse immaginano realmente il lavoro che c’è 
dietro quei 40 minuti di traccia: per una buona pre-
stazione sono necessari tempo, dedizione e continui 
allenamenti. 
Parimenti l’organizzazione di una prova ad alto livello 
richiede un tipo di lavoro in cui nulla sia gestito in 
maniera approssimativa. I terreni per prima cosa: che 
siano orograficamente simili per ogni cane, sufficien-
temente frequentati da selvaggina ungulata. Non è 
necessario preparare percorsi di guerra, ma durante la 
pre-tracciatura è opportuno scegliere percorsi in cui 
non manchino i cambi di terreno.
I materiali: il sangue utilizzato dovrebbe essere pre-
feribilmente di ungulato e sempre possibilmente della 
stessa specie posta a fine traccia. Che sia anche ben 
conservato e privo di grumi.
Il fine traccia: se non è possibile organizzarsi con un 
capo intero di selvaggina è opportuno ripiegare su pelli 
ben conservate e sistemate.
Devo dunque, in merito a quanto appena scritto, fare 

un personale ringra-
ziamento all’organiz-
zatore Mirco Traversi 
e a sua moglie, e a 
tutto il pool di assi-
stenti e collaboratori 
da loro predisposto: 
un supporto tecnico 
pienamente confor-
me alle aspettative 
di una prova di alto 
livello. La pre-trac-
ciatura e lo studio 
delle tracce da loro 
predisposto avevano 
interessato terreni 
assolutamente ido-
nei, e questo ha reso 
più celere e meno 

gravoso il lavoro di tracciatura dei giudici, considera-
to anche che lo stesso si è svolto interamente sotto 
violenti temporali. Ottima anche la qualità del sangue. 
Per il fine traccia abbiamo utilizzato tre pelli fresche di 
capriolo ricomposte con la loro testa, in maniera che 
sembrassero più veritiere.
Non nascondo il fatto che sono stata molto ansiosa di 
visionare la mia batteria, perché le condizioni clima-
tiche particolarmente avverse avrebbero senza dubbio 
fatto emergere i cani più preparati. 
In complesso ho visionato 4 cani, uno giovane e ancora 
molto inesperto, Gilgamesh delle Rocche di Albaro, 
conduttore Alfio Giannone, ma con potenzialità inte-
ressanti, e altri 3 soggetti condotti da due conduttori 
navigati, Luigi Cinelli e Ivan Lumini. Otta della Pratella, 
di Lumini, l’ha spuntata su tutti: una cagna che mi 
sento di annunciare, senza paura di essere in futuro 
smentita, come sicuramente destinata a una grande 
carriera sia in prove che in lavoro naturale, condotta in 
maniera pulita e senza interferenza dal suo proprietario.
Nel complesso una bella manifestazione, caratterizzata 
da qualifiche nella media non altissime ma che debbono 
essere lette come riflesso di una prova estremamente 
impegnativa, come dovrebbero essere tutte quelle dove 
in palio ci sono titoli così prestigiosi.

Serena Donnini

CAMPIONI SOCIALI
Prova per Bassotti Tedeschi SchwhK 20 ore Standard
DISTEL VOM ROGGENHOF S/D Prop. Cond. Luigi Cinelli
Prova per Bassotti Tedeschi SchwhK 20 ore Nani
BRAVE HEART WIT DE MARKIEZENSTAD N/D  

Prop. Cond. Luigi Cinelli
Prova per Bassotti Tedeschi SchwhK 20 ore Kanin-
chen
UGO DI VISCALORI K/D Prop. Costanza Cinelli  

Cond. Luigi Cinelli
Prova per Bassotti Tedeschi SchwPoR 20 ore Standard
APPIA Prop. Giuseppe Lo Giudice  

Cond. Simonetta Toninelli

GIOVANE CAMPIONE SOCIALE
Prova per Bassotti Tedeschi SchwPoR 20 ore Nani
WILLIAM HOLDEN N/D Prop. Cond. Mariassunta D’Angelo 

I Giudici e il delegato ENCI
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In una due giorni di prove per Bassotti sopra e sotto 
terra, nel weekend dell’11 e 12 ottobre a Capalbio (GR), 
presso l’azienda faunistico-venatoria in località Poggi 
Alti, si sono svolti i Campionati Sociali ABC di tana 
artificiale delle varie specialità e di cerca e riporto su 
coniglio. Ho giudicato una trentina di Bassotti, sud-
divisi nelle varie Classi e prove. Ci ha fatto compagnia 
un bel sole, anche se l’aria era piuttosto umida. La 
maggior parte dei soggetti presentati erano di giovane 
età, non ancora ben concentrati nel lavoro richiesto, 
poche anche le voci degne di nota per cadenza e tono, 
anche se ho riscontrato una buona qualità media. 
Hanno fatto la differenza soprattutto i diversi modi 
di affrontare l’entrata. C’è stato qualche problema per 
arrivare alla volpe (qualche giro turistico per tutto 
lo sviluppo della tana), in un percorso che in questo 
impianto è lungo e impegnativo.
Nella prova Fbja, riservata ai soggetti standard, tutte e 
tre le Classi sono state rappresentate: Campioni, Libera 
e Giovani. Molto competitiva la Libera, con soggetti 
davvero piacevoli per temperamento e voce. Da questa 
Classe uscirà il Campione Sociale di specialità, a mio 
parere il migliore della giornata: JAZZ S/D di Livio 
Cannone, che ha la meglio allo spareggio con altri due 
bassotti meritevoli, REGINA VIARUM DUX ROMANO S/D 
di Paolo Caprioglio e DANKE S/C di Flavia Anicini.
REGINA VIARUM DAFNE S/D di Paolo Caprioglio si aggiu-
dica il titolo di Giovane Campione Sociale di categoria.
Nella categoria Nani s’impone su tutti ME GUSTA DI 
CASA NICOLINI N/D di Claudia Emiliani.
Si arriva così alla prova BhFK95 (spinta), dove, per una 
manciata di centesimi, si aggiudica il titolo BARABBA 
S/D di Paolo Caprioglio, mentre nella Classe Giovani 
il titolo va a un altro bassotto della scuderia Regina 
Viarum: DEMETRIO S/D. 
Nella categoria Nani si aggiudica il titolo UGO DI VI-
SCALORI K/D di Luigi Cinelli.
Altro titolo in palio, quello della prova di tana su coni-
glio Kbja, è appannaggio con tanto merito di RASCAL’S 
HOME FCI RATJE N/D di Francesca Borroni.
Purtroppo non viene assegnato il titolo di Campione 
Sociale di KSchlH (prova di cerca e riporto su coniglio), 
poiché nessuno dei partecipanti ottiene la qualifica 
utile.
Qualche parola su Poggi Alti: sicuramente la miglior 
location in Italia per organizzare prove per Bassotti, 
dotata di impianti di ogni tipo (recinti di varie dimen-
sioni), territori idonei a prove di traccia su sangue e 
una tana artificiale molto tecnica e ben curata. Ho già 
richiesto un solo piccolo ritocco da apportare nella 
spinta.
Molto apprezzabile anche la disponibilità del personale 
e del direttore dell’azienda faunistica, signor Robert 
Scotto, presenza importante, sempre pronto a risolvere 
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qualsiasi problema o necessità. Tutto ciò e la grande 
ospitalità fanno di questo impianto un’isola importante 
e sotto certi aspetti unica nel panorama italiano.
Un sentito ringraziamento va alla proprietà, a tutti 
i partecipanti, al mio amico Marco Franco Franolich, 
che ha giudicato le restanti prove della due giorni, 
dispensando consigli e buoni pareri a tutti. 
Davvero un weekend positivo sotto ogni aspetto. Mi 
auguro che il prossimo anno ci ritroveremo a Poggi 
Alti più numerosi in tutte le prove. Arrivederci, noi ci 
saremo ancora.

Marco Candian 

CAMPIONI SOCIALI
Prova di Tana artificiale su coniglio per Bassotti nani e 
kaninchen 
RASCAL’S HOME FCI RATJE N/D Prop. Cond. Francesca Borroni 
Prova di Tana artificiale su volpe Fbja Bassotti standard 
JAZZ S/D Prop. Cond. Livio Cannone 
Prova di Tana artificiale su volpe Fbja Bassotti nani 
ME GUSTA DI CASA NICOLINI N/D Prop. Cond. Claudia Emiliani 
Prova di Tana artificiale su volpe Bhfk95 Bassotti 
standard 
BARABBA S/D Prop. Cond. Paolo Caprioglio 
Prova di Tana artificiale su volpe Bhfk95 Bassotti nani 
e kaninchen
UGO DI VISCALORI K/D  

Prop. Costanza Cinelli Cond. Luigi Cinelli

GIOVANI CAMPIONI SOCIALI
Prova di Tana artificiale su volpe Fbja Bassotti standard 
REGINA VIARUM DAFNE S/D Prop. Cond. Paolo Caprioglio 
Prova di Tana artificiale su volpe Bhfk95 Bassotti 
standard 
REGINA VIARUM DEMETRIO S/D Prop. Cond. Paolo Caprioglio 

Jazz S/D Prop. Livio Cannone
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BOB BASSOTTO STANDARD A PELO CORTO
HACIENDA ZZ TOP FOR GANG DELLA PARDA  

PROP. CHIARA PARDINI
BOB BASSOTTO STANDARD A PELO LUNGO
KROLL DEL FICO D’INDIA  

PROP. GIUSEPPA PIAZZA
BOB BASSOTTO STANDARD A PELO DURO
MARLENE DEL FICO D’INDIA  

PROP. GIUSEPPA PIAZZA
BOB BASSOTTO NANO A PELO CORTO
MAGIC RAINBOW ROXOLANA PROP. S. CHIATTI 
BOB BASSOTTO NANO A PELO DURO
JOKER DELLA KAFARA PROP. ALL. DELLA KAFARA
BOB BASSOTTO KANINCHEN A PELO CORTO
MINERVA DELLA CORTE DEI BARBAGRIGIA  

PROP. CHIARA PARDINI 
BOB BASSOTTO KANINCHEN A PELO LUNGO
IVAMBER COAST ARVILLA  

PROP. VALERIA STROZZI 
BOB BASSOTTO KANINCHEN A PELO DURO
EKETLA’S SECRET LOVE PROP. ALL. EKETLA’S

BEST IN SHOW 
1° MAGIC RAINBOW ROXOLANA
2° JOKER DELLA KAFARA 
3° HACIENDA ZZ TOP FOR GANG DELLA PARDA

RADUNO DI MESSINA DEL 18 OTTOBRE
Giudice Arne Foss (N)

BOB BASSOTTO STANDARD A PELO CORTO
HERMES DEL CONTEVERDE  

	 PROP. MARIA GRAZIA D’ONOFRIO 
BOB BASSOTTO STANDARD A PELO LUNGO
SIR D’ARTAGNAN DEL FICO D’INDIA  

	 PROP. GIUSEPPA PIAZZA 
BOB BASSOTTO STANDARD A PELO DURO
BIEDERMEIER DI GROTTA MAFALDA  

	 PROP. ELEONORA AZZINI
BOB BASSOTTO NANO A PELO CORTO
MAGIK RAINBOW DISCO  

PROP. GLORIA MAFFEI
BOB BASSOTTO NANO A PELO LUNGO
AMELIE  

PROP. PINUCCIA ZANATTI
BOB BASSOTTO NANO A PELO DURO
TOTILAS DEL WANHELSING  

PROP. SIMONE CATELAN
BOB BASSOTTO KANINCHEN A PELO CORTO
IMAGINETHERE’SNOHEAVEN DI MONNAGIO’  

	 PROP. COSTANZA MOZZILLO
BOB BASSOTTO KANINCHEN A PELO DURO 
BIMBO DOLLAR DEL WANHELSING  

	 PROP. ALL. DEL WANHELSING

RADUNO DI ERBA DEL 14 DICEMBRE
Giudici Luigi Guidobono Cavalchini (S/C, S/L, N/C, N/L, K/D, K/L) Euro Porta (S/D, N/D, K/C)

BEST IN SHOW
1° BIMBO DOLLAR DEL WANHELSING 
2° IMAGINETHERE’SNOHEAVEN DI MONNAGIO’
3° SIR D’ARTAGNAN DEL FICO D’INDIA 




